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Domenica 19 gennaio 2025 – II^ del Tempo Ordinario | anno C 

 

  Dal Vangelo secondo Giovanni – Gv 2,1-11 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 

discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora 

giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse 

loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che 

dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo 

sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, 

quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

 

Il gioco dell’acqua innamorata - Commento di p. Ermes Ronchi

C’è festa grande, a Cana: il cortile è pieno di gente in quella 

notte di fiaccole accese, di canti e di balli.  

Ci sono Gesù e sua madre e con loro la variopinta compagnia 

dei giovani seguaci saliti dai villaggi del lago. 

L’intero Israele risuona del grido di morenti, schiavi, lebbrosi, e 

Gesù non interviene, va ad una festa, quasi giocando con 

dell’acqua e con del vino. Anziché asciugare lacrime, colma le 

coppe.  

Deve esserci qualcosa di molto importante se questa è la prima 

pennellata del quadro della salvezza. Il Vangelo chiama questo 

il “principe dei segni”: se capiamo Cana, capiamo gran parte del 

Vangelo. 

Giovanni non parla di miracolo. Forse ha paura che la gente 

corra dietro ai maghi, e Gesù non lo è: i suoi sono segni, frecce 

che indicano una direzione, un senso ulteriore. Quel giorno 

Gesù scende nel pozzo profondo, là dove la vita inizia a battere 

il tempo seguendo il ritmo dell’amore. 

A un certo punto della festa finisce il vino, simbolo biblico 

dell’amore. L’amore è sempre così poco, così a rischio, così raro. 

Quante volte ci viene a mancare quel “non so che” di gioia, di 

passione, di sapore per far navigare questa fragile barca che è il 

nostro cuore. Mancano forse piccoli perdoni, piccole tensioni da 

chiarire, piccoli gesti di cura. Manca il buon vino. 

Anche la relazione amorosa tra l’umanità e Dio si trascina 

stancamente, senza più gioia. 

Cosa fare? Lo suggerisce Maria: Qualunque cosa vi dica, fatela! 

Sono le sue ultime parole, poi non parlerà più: Fate il suo 

Vangelo, tutto, e si riempiranno le anfore. 

Di un vino migliore, come assicura il maestro di tavola: Tutti 

servono il vino buono all’inizio. Tu invece hai tenuto da parte il 

vino buono finora. 

A noi pare che questa sia la logica delle cose: l’entropia, la 

diminuzione, il decadimento progressivo, lo spegnersi del 

calore. 

Il vangelo di Cana ci regala una visione controcorrente.  

Non importa quali sono stati gli amori che hanno nutrito la tua 

esistenza, fecondi o sterili, stabili o lacerati, gloriosi o miseri, o 

forse entrambe queste cose al tempo stesso. 

￼Quali che siano stati, un giorno Gesù se ne farà carico, anzi se 

ne è già fatto carico, se solo hai deposto le loro anfore di pietra 

davanti a Lui.  

E li trasformerà in una realtà infinitamente migliore.  

Con grande sorpresa mia che vedevo le cose finire e l’amore 

spegnersi; con grande sorpresa di tutti i commensali: 

Pensavamo di avere gustato il vino migliore all’inizio, 

pensavamo di averlo già finito, quello bevuto ieri pensavamo 

fosse il vino migliore. 

E invece no, ancora una volta, per un’ultima volta Gesù ripeterà 

il miracolo di Cana, trasfigurando ogni nostro amore.  

Avrà conservato il vino migliore per dopo, e per i secoli dei 

secoli. E questa è la speranza grande che accende ogni volta il 

segno di Cana, il principe dei segni!
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Avvisi e informazioni comuni 

✓ Consiglio direttivo scuola infanzia: Lunedì 20 gennaio alle ore 20.30 presso i locali della scuola Umberto I. 

✓ Coordinamento catechismo: Lunedì 20 gennaio alle ore 20.30 in canonica a Camposampiero. 

✓ Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio): il 2025 segnerà il 1.700° anniversario del Primo Concilio 

Ecumenico. Questa commemorazione offre un'occasione unica per celebrare la fede comune dei cristiani, così come è stata 

espressa nel Credo formulato in quel Concilio. Tema di quest’anno: “Credi questo?” (Gv 11,26). 

✓ Veglia ecumenica: Giovedì 23 gennaio alle ore 20.30 a Loreggia, presso la parrocchia rumeno-ortodossa. 

✓ Due sere per giovani AC: saranno Venerdì 24 gennaio e Venerdì 7 febbraio. Venerdì 24 gennaio alle ore 20.45 presso 

l’Auditorium di Silea, ospiti Paolo Bovio di Will Media e Alessandra De Poli, giornalista di AsiaNews. Il tema sarà: “Social: dalla 

distrazione all’informazione”. 

✓ Formazione membri consigli pastorali e CPAE: sabato 25 gennaio dalle 9.30 alle 12 a Piombino Dese in Sala S.Tommaso 

Moro. Prosegue il prezioso cammino di formazione degli organismi di partecipazione in comunione con la nostra diocesi. 

✓ Incontro preparazione famiglie (+ padrini e madrine) in vista del battesimo del 16 e 23 febbraio: Sabato 25 gennaio, ore 

16.00 in Oratorio a Camposampiero. 

✓ Marcia diocesana della Pace: Domenica 26 gennaio da Castelfranco Veneto, partirà la Marcia diocesana della pace sul tema 

“Passi di conversione per orizzonti di speranza”, a cui parteciperà anche il nostro vescovo, mons. Michele Tomasi. Il ritrovo è 

fissato per le ore 14, accanto alla fontana di Borgo Padova. Saranno percorse diverse tappe, fino ad arrivare alla palestra 

dell’istituto scolastico Nightingale, dove alle 18.30 sarà celebrata la Santa Messa.  

✓ Domenica della Parola: Domenica 26 gennaio. 

✓ Consigli pastorali riuniti: Giovedì 30 gennaio alle ore 20.45, in oratorio a Camposampiero un CPP riunito delle due parrocchie. 

✓ Veglia di preghiera per la Vita: Venerdì 31 gennaio, ore 20.45. Ritrovo e partenza presso i Santuari Antoniani, poi spostamento 

a piedi presso culla della vita e conclusione presso la Chiesa di San Marco. 

✓ GIUBILEO DEI GIOVANI: dal 29 luglio al 3 agosto 2025 a Roma per i giovani dalla 4^ superiore ai 35 anni! Occasione 

imperdibile: l’incontro mondiale dei giovani con il Santo Padre! Tutte le informazioni e le modalità di iscrizioni su 

www.collaborazioneantoniana/pastoralegiovanile o contattando don Giovanni (cel. 338.7648255). Le iscrizioni sono aperte fino 

al 1 marzo o a esaurimento posti disponibili. Affrettarsi! 

✓ Don Mario: sarà agli esercizi spirituali in questa settimana a Crespano del Grappa. 

✓ BUSTE NATALE: ringraziamo quanti hanno contribuito alle spese della parrocchia attraverso le offerte che ci sono giunte con 

le buste in occasione delle festività natalizie. Siamo riconoscenti anche a quanti altri vorranno aggiungersi, consegnando nelle 

prossime settimane del mese di Gennaio, la busta che è stata distribuita nelle famiglie con il contributo per le necessità delle 

nostre comunità cristiane. 

✓ INSEGNAMENTO RELIGIONE A SCUOLA: è possibile iscrivere figli per avvalersi dell’Insegnamento della Religione Cattolica a 

scuola. È una scelta di qualità che dona opportunità di consapevolezza, conoscenza e maggiore libertà ai ragazzi e ai giovani. 

✓ DATE BATTESIMI COMUNITARI 2025:  

- A Camposampiero: Domenica 16 febbraio ore 12; Domenica 18 maggio ore 12; Domenica 12 ottobre ore 12. 

- A Rustega: Domenica 23 febbraio ore 12; Domenica 11 maggio ore 12; Domenica 26 ottobre ore 12. 

Prendere con don Cristiano per informazioni e per le date dell’incontro di preparazione.  

 
 

 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

✓ Consegna del Vangelo: ai ragazzi del 2° anno. Domenica 19 gennaio alla S.Messa delle ore 9.30. 

✓ Santa Messa alle “Casere”: Sabato 25 gennaio alle ore 19 in occasione della Festa della Conversione di San Paolo apostolo. 

✓ FESTA DI DON BOSCO - ORATORIO IN FESTA: Venerdì 31 gennaio ricorre la memoria liturgica di San Giovanni Bosco, patrono 

della gioventù e del nostro oratorio che è in festa! S.Messa alle ore 18.30 a Santa Chiara, a seguire pizza per i volontari dell’ 

Oratorio e familiari, alle ore 20 in oratorio. Per adesioni: Roberto cel. 340 302 4033. 

✓ GITA SULLA NEVE: Domenica 9 febbraio 2025 a cura del Circolo Oratorio don Bosco, insieme alla parrocchia di San Marco e 

patronato. Info e programma nelle locandine apposite. Quota di partecipazione per soci NOI: 30€. Adulti, 20€ bambini fino ai 

12 anni, se accompagnati. Nella quota sono compresi: viaggio in pullman, slittino, bob e pranzo. Iscrizioni in oratorio tutte le 

domeniche a partire da Domenica 12 gennaio fino a esaurimento posti. 

✓ Iscrizioni al NOI DON BOSCO: Sono aperte le iscrizioni al NOI presso l’Oratorio Don Bosco. Invitiamo a dare la propria adesione 

per sostenere questa associazione che si prende cura di creare occasioni di relazione fraterna e condivisione nella nostra 

comunità parrocchiale. Chi volesse aiutare in modo più concreto al NOI può dare la propria disponibilità come 

volontario/a e/o diventare “amico dell’Oratorio” contribuendo con una donazione di 10 euro al mese. 
 

✓   

 

 

http://www.collaborazioneantoniana/pastoralegiovanile
mailto:camposampiero@diocesitv.it
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Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

✓ Consegna del Vangelo: ai ragazzi del 2° anno di catechismo. Domenica 19 gennaio alla S.Messa delle ore 11. 

✓ Iscrizioni al CIRCOLO NOI “ADELIA MARCHESAN”: invitiamo a dare la propria adesione per sostenere questa associazione 

che si prende cura di creare occasioni di relazione fraterna e condivisione nella nostra comunità parrocchiale. Le iscrizioni si 

terranno Domenica 12 e 19 gennaio dalle 9 alle 12 in oratorio. Vi attendiamo! 

✓ Buste di Natale: distribuite 500, ritornate 114 pari a € 5.020. Grazie a quanti hanno contribuito alle necessità della parrocchia. 

✓ Gita sulla neve: Domenica 16 febbraio presso il Passo Brocon. Iscrizioni in oratorio domenica 26/01 e 02/02 dalle 9.45 alle 10.45. 

 

 

 

 

Riflettiamo sul significato del Giubileo. 

I segni del Giubileo/2 
 

Il Professione di fede 

La professione di fede, chiamata anche “simbolo”, è un segno di riconoscimento proprio dei battezzati; vi si esprime il contenuto 

centrale della fede e si raccolgono sinteticamente le principali verità che un credente accetta e testimonia nel giorno del proprio 

battesimo e condivide con tutta la comunità cristiana per il resto della sua vita. 

Esistono varie professioni di fede, che mostrano la ricchezza dell’esperienza dell’incontro con 

Gesù Cristo. Tradizionalmente, però, quelle che hanno acquisito un particolare 

riconoscimento sono due: il credo battesimale della chiesa di Roma e il credo niceno-

costantinopolitano, elaborato originariamente nel 325 dal concilio di Nicea, nell’attuale 

Turchia, e poi perfezionato in quello di Costantinopoli nel 381. 

 “Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che 

Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, 

e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza” (Rm 10,9-10).  

Questo testo di S. Paolo sottolinea come la proclamazione del mistero della fede richieda una conversione profonda non solo 

nelle proprie parole, ma anche e soprattutto nella propria visione di Dio, di se stessi e del mondo. «Recitare con fede il Credo 

significa entrare in comunione con Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ed anche con tutta la Chiesa che ci trasmette la fede 

e nel seno della quale noi crediamo» (CCC 197). 

 

Carità 

La carità costituisce una caratteristica principale della vita cristiana. Nessuno può pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione 

dell'indulgenza giubilare possano essere relegati a una forma di rito magico, senza sapere che è la vita di carità che da loro il 

senso ultimo e l'efficacia reale. 

D’altronde, la carità è il segno preminente della fede cristiana e sua forma specifica di credibilità. Nel contesto del Giubileo non 

sarà da dimenticare l'invito dell’apostolo Pietro: “Soprattutto conservate tra voi una grande carità, perché la carità copre una 

moltitudine di peccati” (1Pt 4,8). 

Secondo l'evangelista Giovanni, l'amore verso il prossimo, che non viene dall’uomo, ma da Dio, permetterà di riconoscere nel 

futuro i veri discepoli di Cristo. Risulta, quindi, evidente che nessun credente può affermare di credere se poi non ama e, viceversa, 

non può dire di amare se non crede. 

Anche l'apostolo Paolo ribadisce che la fede e l'amore costituiscono identità del cristiano; l'amore è ciò che genera perfezione 

(cfr. Col 3,14), la fede ciò che permette all'amore di essere tale. 

La carità, dunque, ha un suo spazio peculiare nella vita di fede; alla luce dell’Anno Santo, inoltre, la testimonianza cristiana deve 

essere ribadita come forma maggiormente espressiva di conversione. 

 

 

 

 

 

BUONA DOMENICA! 
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

SABATO 18 

19.00 Ricordiamo i defunti: monsignor Pietro Fietta e monsignor Gianfranco Agostino Gardin; Piero, Giulia, Armando 

e Graziella Targhetta; Sergio Martellozzo; Zorzi Francesca; Borromello Anna e Pietro; defunti famiglia Brunetti; Pugese 

Pio, Vittorio e Rizzo Lucia; Simionato Gina e Cappelletto Bruno. 

DOMENICA 19 

GENNAIO 

II TEMPO 

ORDINARIO   

8.00 Ricordiamo i defunti: Teresa e Sergio Doro; Poletto Agnese e Emilia; Betto Aldo e Maria; Chiggiato Graziano; 

defunti famiglie Michielotto e Nalesso; Vincenzo, Giovanni, Nerina, Lucia, Stefano; Vedovato Mariella; Tonellotto 

Antonia, Luigi, Natalina. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcato Luciano; Cinzia Maragno; Costa Antonio, Angela, Giuseppe; Gallo Marcello, fratelli 

e sorelle; Cuogo Aquino, Palmira, Paolo; Piasentin Emilia; Zarpellon Gino e Scola Ines; Zecchin Bruno e Stella. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Beccegato Massimo; Beccegato Gino; Bellotto Lina; Baido Anna Maria; Peron Antonio; 

Visentin Alfiero; Benetollo Enrica. 

LUNEDÌ 20 18.30 (S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

MARTEDÌ 21 
Sant’Agnese martire (memoria) 

18.30 (S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

MERCOLEDÌ 22 10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Nilla dal Poz. 

GIOVEDÌ 23                           18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Marconato Luigino e famiglia; Casotto Armando. 

VENERDÌ 24                                                                      
San Francesco di Sales (memoria) 

18.30 (in S. Chiara) Ricordiamo i defunti della parrocchia. 

SABATO 25                                                                                               

19.00 Ricordiamo i defunti: Maria e Giovanni Burlini; Rossi Stella; Massarotto Fernando; Luisetto Maristella; Conte 

Giovanni, Pozzobon Guido, Concetta e Giovanni; Maragno Maria (nel 16° anniversario), Angelo e Alessandro; Maragno 

Anna e Aristide; Andreini Ivona e Callegaro Antonio Fortunato; Simionato Gina e Cappelletto Bruno; Peron Romeo, 

Silvana e Gianmarco; Filippi Amelia, Zanchin Mario; Demetrio Mattiazzo; Gallo Lino e Angela, Baldassa Lina; Milani 

Cesare e Noemi, Milani Pierluigi; Ometene Filomena e Friday; Valentini Giovanni e Pallaro Amabile. 

DOMENICA 26 

GENNAIO  

III TEMPO 

ORDINARIO  

8.00 Ricordiamo i defunti: Teresa e Sergio Doro; Tamara Cargnin; fam. Gesuato Gino, Giampaolo, Antonietta; 

Scantamburlo Lino, Sereno; genitori Chiggiato Graziano; Ossensi Remigio e Antonietta; def. fam. Michielotto e 

Nalesso.  

9.30 Ricordiamo i defunti: Marcato Luciano; Maragno Cinzia; Nalon Fulvio; Bovo Daniela; Baldassa Luigino; Niero 

Leonardo. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Bertollo Ferdinando e Antonietta; Malvestio Franca. 
  

 

 

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 18 
18.30 Ricordiamo i defunti: Famiglia Silvano Dengo; anniversario Maria Carpin; Olindo Checchin, Michella, Enrico, 

Giorgio; anniversario Liliana Baldassa. 

DOMENICA 19 

GENNAIO 

II TEMPO 

ORDINARIO   

8.30 Ricordiamo i defunti: Esterina Benfatto; Famiglia Valentino Bortolato e Clelia; Angelo Marzaro; Elena Bonaldo; 

Gustavo Checchin, Maria e figli; Antonio Marangon; famiglia Girolamo Cian, Gabriella e Regina; Elia Bosello e 

Sofia; Giuseppe e Suor Gemma Brugnolaro (anniversario); Don Guerrino, Esterina Martin, Ennio Donato. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Vittorio Benfatto, Maria, Pasqualina, Antonilia, Zita; defunta Maria Fior; Valentino 

Bavaresco e Narciso. 

LUNEDÌ 20 Sospesa 

MARTEDÌ 21 
Sant’Agnese martire (memoria) 

8.00 (in Cappellina) 

MERCOLEDÌ 22 8.00 (in Cappellina)  

GIOVEDÌ 23                           8.00 (in Cappellina)   

VENERDÌ 24                                                                        
San Francesco di Sales (memoria) 

8.00 (in Cappellina) 

SABATO 25                                                                                                
18.30 Ricordiamo i defunti: defunti Angelo Dengo e Norina; Romeo Biliato e Antonietta Roncato; defunti Angelo 

Pavan e Renata Scattolin; defunto Giuseppe Alessio; Maria Parolin e Umberto Bonato (anniversario). 

DOMENICA 26 

GENNAIO  

III TEMPO 

ORDINARIO  

8.30 Ricordiamo i defunti: 1° anniversario defunti Esterina Cappelletto e Francesca Airoldi; Fidenzio Checchin; 

Gianni Riondato; famiglia Dino Baldassa vivi e defunti; Adolfo Perin; defunti Ivone Cargnin e Paolina Beltrame; 

Elena Boato; don Guerrino, Esterina Martin, Ennio Donato; defunti Giovanni Rizzato e famiglia Giampaolo Fabbian. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Ernesta Liziero; Luigi Checchin e Dirce; Vigilio Gobbo; famiglia Marcello Baggio; 

defunta Teresa Volpato; Loretta Guidotto, Severino Barban e Oscar; Rino, Lino, Davino Bragagnolo e Maria Grazia. 
 


